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Anche due architetti gori-
ziani hanno contribuito allo
studiodifattibilitàdelParco
delmarediTrieste,commis-
sionatodallaCameradicom-
mercioperconiugareil turi-
smo, il tempo libero e la ri-
cerca scientifica. Si tratta di
Luigi di Dato e Claudio Me-
ninno,chefannopartedeldi-
partimentodi progettazione
architettonica e urbana del-
lafacoltàdiArchitetturadel-
l’UniversitàdiUdine,inqua-
lità di docenti a contratto e
di dottorandi. Un’esperien-
za unica, considerando che
il capoluogo giuliano punta
molto sul progetto, che ri-
chiedefinanziamentiperol-
tre44milionidieuro.Lostu-
dio di fattibilità è stato pre-
sentato nei giorni scorsi nel-
l’ambito di Fest, il festival
dell’editoriascientifica,nel-
la sede dell’ente camerale

diTrieste,allapresenzadel-
le autorità e tra gli altri di
Giovanni Fraziano, docente
di Composizione architetto-
nica e urbana, di Maurizio
Spoto, direttore della Riser-
va naturale marina di Trie-
ste, e di Antonio Paoletti,
presidente della Camera di
commercio. I due architetti
delladiDato&Meninno,che
ha sede in via Rastello 40,
hanno lavorato per circa
quattro mesi, insieme a Ele-
na Bearzi, Thomas Bisiani,
Loris Dal Pos, Gianfranco
Guaragna, Simonetta Ros-
setti, Stefano Simionato e

MarkoVerri.L’obiettivodel-
lo studio di fattibilità è di in-
dividuare le modalità per
mettere a sistema le diverse
realtà che hanno a che fare
con il mare, e che entreran-
no a far parte dell’opera.
Cuore del parco sarà l’area
diCampoMarziooexLazza-
retto di San Carlo, ideale
perposizionee accessibilità
La scelta impone lo sposta-
mento del mercato coperto,
operazione che richiederà
circaunannoemezzo.Servi-
ranno poi 40 mesi per i lavo-
ri, quindi complessivamen-
te ci vorranno cinque anni.

Oltreastrutturedestinateal-
l’accoglienzadeituristiedei
ricercatori, sarà realizzato
l’“Acquariodellabora”,didi-
mensionipariaquellidiGe-
nova e Napoli, che consenti-
ràanchediricostruirelasto-
riadi Trieste.Unincaricodi
grande responsabilità, oltre
cheun’occasionepermetter-
si alla prova, rimarca Clau-
dio Meninno: «Per noi è sta-
ta una grande soddisfazione
far parte del gruppo incari-
cato dello studio di
fattibilità del Parco del ma-
re, e contribuire concreta-
mente alla realizzazione del
primo passo di un progetto
tanto importante. È stata
un’esperienzaunica sul pia-
noprofessionale,epoifinal-
mentesonostate valorizzate
le risorse locali dell’Univer-
sità, senza doversi rivolgere
altrove». (f.s.)
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Parco del mare, “firme” goriziane
Due architetti hanno contribuito allo studio di fattibilità

Gli architetti
Luigi Di Dato
e Claudio
Meninno

Un progetto
sul quale Trieste
punta molto


